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La professionalizzazione
dell’operatore shiatsu

Un’introduzione

Ragioni e obiettivi di questa ricerca

Questo volume presenta una ricerca nazionale intrapresa dal Labo-
ratorio Paracelso dell’Università di Ferrara su incarico della Fisieo
(Federazione Italiana Shiatsu Insegnanti e Operatori) per studiare il
percorso di professionalizzazione che la categoria degli operatori e
insegnanti shiatsu sta compiendo.

Il tema della professionalizzazione si è posto in termini più defini-
ti e urgenti nel momento in cui è stata varata la L.  gennaio , n.
 (Disposizioni in materia di professioni non organizzate) che ha previsto
un primo quadro di riferimento per le attività lavorative non disci-
plinate finora da specifiche norme ordinistiche. Tale legge prevede
un ruolo rilevante per le Associazioni professionali « con il fine di
valorizzare le competenze degli associati e garantire il rispetto delle
regole deontologiche, agevolando la scelta e la tutela degli utenti nel
rispetto delle regole sulla concorrenza ». (art. ). Inoltre è prevista la
possibilità di dare vita a Enti aggregativi delle associazioni, in conside-
razione della frammentazione attuale di diversi campi operativi (fra
cui anche quello dello shiatsu, come si vedrà). Le associazioni posso-
no fornire agli iscritti attestati di qualità e qualificazione professionale
rifacendosi alla normativa UNI la cui certificazione viene rilasciata
da un organismo terzo accreditato. Il Ministero dello sviluppo eco-
nomico si assume compiti di vigilanza sulla corretta attuazione delle
disposizioni previste dalla legge.

Dunque, con tale nuova regolamentazione, si dà la possibilità a
specifici gruppi professionali (spesso già organizzati in associazio-
ni) di rilasciare attestati di qualificazione professionale ai membri
che hanno completato un percorso formativo adeguato, definendo
— in concorso con gli altri attori del settore e in armonia con la
normativa UNI — dei criteri validi per la categoria, utili a differen-


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ziarla da una platea di operatori generici e non sufficientemente
qualificati. Pertanto, si definisce un “confine interno” fra operatori
abilitati e non–abilitati, una differenza che va comunicata al pubbli-
co degli utilizzatori affinché questi possano fare oculatamente le
proprie scelte.

La sorveglianza del Ministero sulla procedura evidenzia il caratte-
re pubblico e istituzionalizzante della norma.

Questa normativa rimanda ad aspetti identitari e caratterizzanti
di una categoria, ai processi formativi da attuare, a modalità di valuta-
zione consensuali che ciascun gruppo professionale deve concordare
al suo interno fra i diversi sottogruppi, scuole e orientamenti pre-
senti nella galassia operativa interessata. Essa però attiva, di fatto, un
processo più ampio di ricollocamento ed evoluzione della catego-
ria che comporta scelte di fondo, obiettivi, organizzazione, capacità
comunicativa al fine di ottenere un adeguato riconoscimento sociale.

Per queste ragioni, i soggetti componenti e le loro associazioni
rappresentative sono chiamati a giocare un ruolo attivo e propositivo
in uno spazio temporale ristretto per affrontare gli adempimenti
direttamente richiesti dalla legge, ma altresì per mettere in cantiere
una strategia di fondo di medio–lungo periodo che porti il gruppo
interessato ad una situazione di sostenibilità e adeguatezza operativa.
Si può dunque parlare della necessità di compiere un salto di qualità
prima di tutto interno, mobilitando i propri iscritti, e, in seconda
battuta, esterno, in direzione del proprio pubblico di riferimento,
relativamente alla sostenibilità della condizione economica, nonché
alla considerazione sociale di cui il gruppo stesso gode.

È dunque a partire da questa “differenza” generata dalla L. /
che si pone l’urgenza e l’utilità di questa indagine conoscitiva, la
prima che si svolge in Italia nel campo dello shiatsu, ma che ha pochi
altri precedenti sia in campo internazionale sia in settori similari.
Di qui anche la sua rilevanza non solo per l’interno del mondo
shiatsu italiano, ma anche per il pubblico degli utilizzatori nonché,
più in generale, per tutti coloro che sono interessati all’evoluzione
degli interventi di salute e benessere nel nostro paese e alla loro
organizzazione operativa nel continuum di salute (Ingrosso, ).

Gli scopi dell’indagine, previsti nel progetto, sono stati quelli di:

— contribuire a sviluppare, connotare e condividere un’auto-
noma e caratterizzata identità professionale dell’operatore
shiatsu;
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— contribuire a sviluppare la legittimazione professionale e il
riconoscimento sociale dell’operatore shiatsu definendo le
sue caratteristiche distintive;

— contribuire allo sviluppo e al riconoscimento dei vari campi
di impiego dello shiatsu nell’ambito degli ambienti e sistemi
sanitari, dell’educazione e promozione della salute, della cura
di sé, della cultura del benessere;

— contribuire a comprendere le prospettive di impiego della
figura dell’operatore shiatsu in ambito nazionale e comunita-
rio;

— contribuire alla crescita della Fisieo e delle Scuole di for-
mazione come ambito progettuale e di riferimento della
professione.

La ricerca si è articolata in tre parti:

a) analisi di sfondo dello shiatsu nel contesto italiano ed europeo;
b) analisi della figura dell’operatore shiatsu;
c) indagine nazionale sugli operatori shiatsu italiani.

La prima parte vuole indagare l’evoluzione delle CAM (Medicine
Alternative e Complementari) o MNC (Medicine Non Convenzionali)
in Europa e nel mondo occidentale evidenziando la posizione dello
Shiatsu al loro interno e sviluppando un profilo della presenza dello
shiatsu in Italia. La seconda è basata su un’indagine qualitativa della
condizione degli operatori shiatsu italiani. Essa mira ad analizzare gli
orientamenti e le problematiche di questo gruppo sociale nonché la
sua posizione rispetto ad un possibile percorso di professionalizzazio-
ne. La terza parte, basata su una survey nazionale, cerca di indagare il
variegato mondo degli operatori e insegnanti italiani studiandone ca-
ratteristiche, aspetti identitari, percezione del riconoscimento sociale
e orientamento verso la professionalizzazione.

Diffusione e globalizzazione delle CAM

La Parte I, come si è detto, cerca di studiare il contesto in cui si situa
il tema della ricerca. Per contesto si intende il complesso delle rela-
zioni rilevanti che situano i fenomeni studiati e ne condizionano gli
sviluppi. In questo caso, il percorso di professionalizzazione e istitu-
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zionalizzazione degli operatori shiatsu viene posto, in primo luogo,
in connessione con la presenza delle CAM nelle società occidentali, e
in particolare in quella europea e italiana. Ciò in quanto tale presenza
è stata considerata unitariamente (pur nelle differenze interne) da
un grandissimo numero di studiosi negli ultimi  anni ed è tratta-
ta in questa veste anche da molte Organizzazioni Internazionali e
Nazionali, come dimostra la documentazione analizzata.

Tale presenza sociale, a sua volta, si lega a rilevanti trasformazioni
socio–culturali che hanno attraversato le società considerate negli
ultimi – anni, trasformazioni dovute alla presenza di movimenti
sociali, cambiamenti delle culture della salute e del benessere, mu-
tamenti delle relazioni di cura. Lo scenario complessivo è cambiato
almeno tre volte in modo piuttosto consistente in questo periodo
di tempo e le CAM si sono adattate in modo significativo a questo
cambiamento attraverso un’autotrasformazione interna che le ha
portate oggi a giocare una nuova e più allargata partita nello scenario
globale contemporaneo.

Questa considerazione comporta che non è tanto il cambiamento
di scenario o ambiente in sé che conta, ma piuttosto la lettura che
un gruppo fa di tale trasformazione, ossia la sua capacità di vederne
le opportunità da cogliere, gli spazi che si aprono, superando al
contempo le difficoltà di partenza e del cammino. Molte volte si
tratta di coniugare la fedeltà ad un nucleo fondante e caratterizzante
della propria identità con nuove forme organizzative e culturali con
cui porla in essere. Si tratta altresì di lavorare ad un nuovo quadro
relazionale con entità vicine e lontane con cui co–costruire un nuovo
insieme di riferimenti e progetti. In questo senso possiamo parlare di
un con–testo non solo subito e scritto da altri, ma altresì co–costruito e
fatto proprio.

Oltre al quadro generale viene approfondito il campo costituito
dalla considerazione che le CAM ricevono da parte delle Organizza-
zioni Internazionali, in particolare l’Organizzazione Mondiale della
Sanità (WHO) e le Autorità dell’Unione Europea. Tale piano è ri-
levante in quanto, in questa fase, tali Organizzazioni si sono poste
come propositive di un nuovo quadro progettuale dei sistemi di sa-
lute nazionali — cercando di superare la crisi di sostenibilità attuale
— e di armonizzazione delle diverse legislazioni locali relativamente
alle MNC. Lo scenario che sembra emergere è quello di una globa-
lizzazione della presenza delle CAM e dell’apertura alla possibilità di
essere incluse nel continuum di salute, ovvero nell’insieme di interven-
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ti che possono essere attuati nelle varie fasi della vita per promuovere
la salute e organizzare la cura.

Un ulteriore capitolo di questa parte esamina le indagini relative
alla diffusione delle CAM in Italia. Si tratta di dati non sempre adegua-
ti e coincidenti. Sembra comunque che, stando alle rilevazioni più
accreditate, si sia avuto uno sviluppo del fenomeno fino ai primi anni
del  per poi avere una certa decrescita, in coincidenza con la crisi
economica iniziata nel . Solo in tempi molto recenti, all’incirca
gli ultimi due anni, si sono avuti segnali di ripresa nell’utilizzo delle
CAM (Eurispes, ). I numeri assoluti e percentuali sulla popolazio-
ne non sono mai arrivati nel nostro paese al livello dei principali paesi
europei, ma sono comunque rilevanti. Non tutte le pratiche non con-
venzionali sono però adeguatamente rappresentate in tali rilevazioni,
e fra queste lo shiatsu. Vi è quindi una certa carenza informativa a
riguardo di questo settore e di alcune pratiche in particolare.

Un profilo dello shiatsu in Italia

Un successivo riferimento che viene sviluppato nella prima parte è
quello relativo ai percorsi di professionalizzazione e istituzionalizza-
zione che già altre professioni, nel loro costituirsi, hanno attivato. Si
tratta di riflessioni che vengono da filoni di studi sociali sui tragitti
professionali in generale e, in questo caso, relativi alla salute e cura.
Per molti aspetti, si tratta di ripercorrere strade battute in preceden-
za da altri, ma al contempo sapersi situare, ancora una volta, in un
ambiente sociale diverso dal passato, se non altro perché ci si trova
a confrontare con diverse altre professionalità già costituite o in via
di costituzione. I giochi interattivi fra le professioni sono infatti un
terzo e più specifico livello di contesto di cui tenere conto.

L’analisi della Parte I prosegue avvicinandosi sempre più al tema
di indagine, attraverso una zoomata del macroscopio di cui idealmen-
te il nostro sguardo sociale (e la sociologia in particolare) si serve
per guardare il mondo che ci sta intorno. Il cap.  cerca di tracciare
una mappa dell’organizzazione dello shiatsu in Italia attraverso una
sorta di istantanea della sua presenza su internet. Ovviamente si tratta
di una immagine ancora limitata e parziale, ma — come sappiamo
— estremamente rilevante. Internet è infatti un canale che viene
consultato ormai da oltre la metà degli italiani (Censis e Ucsi, )
per i loro interessi in tema di salute, cura e benessere. È attraverso di
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esso che “ci si fa un’idea” o anche che si va ad approfondire ciò che
ci interessa. Talvolta, se possibile, si va a stabilire un primo contatto.

A seconda delle capacità e delle intenzioni dei proponenti dei siti,
da una parte, e delle competenze e volontà di chi “naviga”, dall’altra,
si produce uno scambio di informazioni, idee, desideri che apre ad
un possibile contatto che poi, in alcuni casi, trova canali di incontro e
legame più ravvicinati e approfonditi. Quindi la mappa di un feno-
meno che prende forma su internet dà la misura, in qualche modo,
di ciò che si sa e si vuole comunicare di sé, ma anche di come si sa
interagire con i propri interlocutori.

Ovviamente anche altri media possono essere rilevanti per tra-
smettere un’immagine di sé e stabilire dei contatti (su questo si v.
Ingrosso, ; Ingrosso e Peccenini, ; ). Tuttavia internet,
rispetto agli altri media, ha il vantaggio di essere uno strumento
sempre più bidirezionale e interattivo, sia verso i singoli, sia verso
le reti e i gruppi. Per questo esso non è solo uno strumento, ma
piuttosto uno stile comunicativo che caratterizza (nel bene, ma anche
nel male) la comunicazione mediatica contemporanea.

I principali elementi emergenti in questa analisi del web sono
quelli della distanza linguistica e culturale del “mondo shiatsu” ri-
spetto alla cultura occidentale (che però può anche essere fonte di
curiosità e motivazione) e della poliedricità associativa che si incontra,
che può mettere in difficoltà un navigatore on line contemporaneo.
Inoltre non trova estese e puntuali risposte la questione della sicurez-
za ed efficacia delle pratiche, sia per lo stratificarsi di incomprensioni
e diffidenze reciproche fra i diversi mondi della salute e benessere,
sia per reali difficoltà metodologiche solo in parte affrontate. Ciò non
toglie che vi siano prove di efficacia, adeguatezza e soddisfazione
disponibili soprattutto a livello internazionale, ma esse sembrano
scarsamente assunte e messe in luce sui siti italiani più rilevanti.

Più definita è invece la situazione formativa degli operatori e
insegnanti grazie alle scelte autonomamente perseguite e realizzate
dalle scuole e federazioni. Da parte sua l’Università ha alternato
chiusure e aperture al mondo delle CAM, soprattutto in termini
formativi. Infatti la dichiarazione dei Presidi delle Facoltà mediche
del  va nella direzione di non farsi carico dell’insegnamento delle
CAM nelle Università pubbliche, ma poi alcune iniziative (soprattutto
a livello di Master) sono state avviate.


